
/ «Siamo sospesi». I primi gior-
ni del loro ventiseiesimo anno
di attività gli operatori del «Pro-
getto Strada» li hanno iniziati
senza alcuna certezza sul loro
futuro. La Regione, al momen-
to,nonhaconfermatoilrifinan-
ziamento del progetto. «Intan-
to, per almeno due mesi conti-
nuiamoconifondidelledueco-
operative, quella di Bessimo ed
Il Calabrone. Poi, vedremo» di-
cono.«Anchese,nonlonascon-
diamo, siamo molto preoccu-
pati- aggiungono -.Basterebbe
avere una rassicurazione per

continuarealavorareconmag-
gior serenità. Pazienza se per
qualchetempodobbiamoanti-
cipare i fondi». In realtà, la Re-
gionehafinanziatoilprogettofi-
no allo scorso settembre, men-
tre gli ultimi tre mesi è stato so-
stenutoconquaran-
tamila euro dal Co-
mune.

Lebiografie. Intan-
to, nella sede del
progetto, le biogra-
fie continuano ad
incrociarsi, spesso
asovrapporsi.Avol-
te ad urtarsi. Sono quelle delle
circaseicentopersone(111nuo-
ve lo scorso anno) che ogni an-
no vengono incontrate dagli
operatoridistradadelledueco-
operative.Quelledeicirca12mi-
la contatti, delle 74mila sirin-

ghedistribuiteinunannoedel-
le 56mila usate ritirate. Sono
quelle di chi si ferma, nella ca-
setta «So-stare» di via Orzinuo-
vi per cercare di rimettere ordi-
neinunavitachehaancorade-
sideriodiunadignitosaautono-
mia.«Chefacciamoditutteque-
ste persone?» si chiedono Ga-
bry Feraboli e Giovanni Zocca-
telli della cooperativa di Bessi-
mo e Piero Zanelli del Calabro-
ne.

Il Comune.Larispostaèsconta-
ta:«Continuiamo acamminare
allorofianco».Mac’èamarezza
perunasituazionediprecarietà

chesirinnovadian-
no in anno ormai
dal 1994, frutto di
una sinergia tra il
servizioSertdell’al-
loraAsldiBrescia,il
Comune, le coope-
rative sociali Bessi-
mo e Il Calabrone e
la Caritas diocesa-

na. Dal 2016 il «Progetto Stra-
da» è finanziato dalla Regione
Lombardia.

Importante punto di riferi-
mento per i bisogni dei tossico-
dipendenti, ma anche osserva-
toriosullarealtàdelletossicodi-

pendenze sul nostro territorio.
«Il nostro è un servizio socio-

sanitariopertossicodipendenti
attivi che cerca di ridurre i dan-
niallasalute,oltreaquellisocia-
li ed economici che l’uso di so-
stanzeprovocaallepersone, al-
la comunitò e alla società in ge-
nerale-spiegaGabryFeraboli-.
Sulla riduzione del danno Re-
gioneLombardianonhadatiuf-
ficiali perché non lo riconosce.
Negli anni noi abbiamo lavora-
to molto con le istituzioni ma
non riusciamo a far capire alla
politica che se a Brescia non si
sonocreatetantepiccole Rogo-
redoèperchémoltepersoneso-
no state in trincea. A volte si ha
una visione ideologica del no-
stro lavoro: noi non favoriamo
le tossicodipendenze. Sempli-
cemente,evitiamocheleperso-
ne si facciano più male di quel-
lochegiàsiprocuranoconleso-
stanze che sono cambiate negli
anni».

NonsiamoRogoredo. Intercet-
tarei fenomeni, tenereicontat-
ti con le persone che vogliono
smettere, favorire la diagnosi
precoce di patologie correlate
alla dipendenza da sostanze.

Rogoredo,lalocalitànellacin-
tura milanese dove si trova il
«bosco della droga» ha messo
in evidenza che se il fenomeno
non è governato sfugge di ma-
no.

«In questi giornisi parla mol-
to dell’emergenzaeroina - con-
tinuano-. In realtà, quello che
noi osserviamo non è tanto un
aumento del consumo, quanto
delle dosi letali perché tagliate
male con nuova sostanze che
vengonomescolateancheadal-
tre droghe. Il rischio overdose è
maggioreincolorochesonosie-
ropositivi o che hanno l’epatite
C.Otracolorocheesconopuliti
dalcarcere:basta unavoltaedè
overdose.Noi facciamo anchei
test e questo comporta un con-
tenimento di accessi ai Pronto
soccorso». //

Bessimo e Calabrone
continuano con fondi
propri il lavoro
con i tossicodipendenti

«Il Comune non
lascerà sole le
cooperative: in questa

fase il lavoro del Progetto
Strada assume un’importanza
fondamentale» dichiaraMarco
Fenaroli, assessore alWelfare.
Fenaroli ha partecipato nei
giorni scorsi ad un incontro
presieduto dal prefetto Attilio
Visconti in cui si è parlato
dell’incremento della
diffusione dell’eroina - chi ne fa

uso è passato dal 25 al 30%
nell’arco di un anno - e delle
sostanze stupefacenti in
generale. Al tavolo erano
presenti il dirigente scolastico
della Provincia, il direttore del
Dipartimento di salutementale
e delle dipendenze dell’Asst
Spedali Civili, il direttore
generale e quello sociosanitario
di Ats, oltre all’assessore al
Welfare e alla delegata alla
Sanità del Comune.

/ L’accoglienza è un’apertura.
Colui che viene raccolto o rice-
vuto viene fatto entrare in una
casa, in un gruppo, in se stessi.
Per estensione, viene aiutato a
ritrovarsi. Ecco, questo è ciò
che accade da un anno nella
«CasadiTreBottoni»al quartie-
re Urago Mella dove cinque
ospitihanno già terminato il lo-
ro periodo di soggiorno ed al-
trettanti sono arrivati. Persone
chehanno bisognodiessere ac-
colte ed accompagnate a supe-
rare le difficoltà che le hanno
private della loro autonomia.

Giovani, madri e padri soli
che vivono un momento di
transitorietà,persone chehan-
noconcluso percorsiterapeuti-
ciriabilitativi odiaccompagna-
mento al reinserimento socia-
le, oppure in difficoltà econo-
miche. Soprattutto, persone,
chenonhannobisogno di esse-
re prese per mano, ma di esse-
re accolte e affiancate nel ritro-
vare loro stesse. E lo sono dalle

educatrici Agnese e Stefania
che sanno unire professionali-
tà nell’ascoltare, orientare ed
accompagnare ciascun ospite.

«Accogliere in territorio»,
questo l’obiettivo
cui hanno creduto
Fondazione Azi-
mut, la parrocchia
di Santa Giovanna
Antida e Il Calabro-
ne. Dopo un anno
di lavoro, è emerso
quanto sia stato, e sia, fonda-
mentale l’impegno di tutti. De-
gli ospiti, innanzitutto, che
hannotrasformato una casa di-
sabitata in unluogo pienodi vi-

ta. Del territorio (servizi socia-
li, associazioni, gruppi infor-
mali, parrocchie e consiglio di
quartiere). Di chi ha sfidato i
pregiudizi e, con un atto di co-

raggio, ha riaperto
lacasa dellaparroc-
chia di Torricella,
dandole il nome di
un racconto di
Gianni Rodari in
cui il falegname Tre
Bottoni ha aperto

le sue porte a chi ha bussato
per cercare rifugio. Insieme,
con orgoglio, hanno festeggia-
to il primo anno di vita raccon-
tando che «già cinque ospiti

hanno terminato il loro perio-
do di soggiorno alla Casa di Tre
Bottoni e altrettanti sono arri-
vati. Non sono grandi numeri,
masonograndi risultati.Ognu-
nodi loro, infatti,hasaputorag-
giungere gli obiettivi che si era
prefissato prima di cominciare
questa esperienza, ognuno a
modo suo, con il suo stile,è riu-
scito a dare una svolta alla sua
vita, ad innescare dei cambia-
menti virtuosi. Qualcuno ha
trovato anche di più di quel
che si aspettava. Chiunque è
entrato e uscito da quella porta
si è ritrovato cambiato. Quel
che è certo è che la permanen-
za alla Casa di Tre Bottoni ha
donatosollievo,ha ridatorespi-
ro, energia e, soprattutto, spe-
ranza».

«Per Brescia è un progetto
pioniere» ha spiegato Piero Za-
nelli del direttivo del Calabro-
ne, affiancato da Paolo Sandri
della filiale bresciana di Azi-
mut con Angelo Abrami, Anto-
nietta Cattina, Mimma Marelli
e don Roberto Manenti della
parrocchia di Torricella.

«È difficile intercettare fasce
di persone a bassa soglia di
marginalità ed è per questo
cheilprogettoè presto diventa-
to punto di confronto sul te-
ma» ha aggiunto Zanelli.

Cinquepersonesonogià par-
tire, cinque ancora ci sono. Ma
le richieste sono molte: circa
cinquanta nel 2019, alcune ac-
colte, altre reindirizzate verso
altri servizi. La lista d’attesa è
lunga. Servirebbero altri spazi
per dare dignità a chi si ritrova
da un giorno all’altro senza un
posto dove stare. // ADM

/ «La Chiesa popolo di Dio e la
sfidadei populismienazionali-
smi in Italia e in Europa» è il te-
ma di discussione del quarto
incontro de «I giovedì della
Missione».L’appuntamento al-
le 20,30 dai Missionari Combo-
niani in viale Venezia 112.

A parlarneci saranno monsi-
gnor Marco Prastaro, vescovo
diAsti e MarcoRevelli, già ordi-
nario di Scienza della Politica
all’Università del Piemonte
orientale, coordinati da Anna
Della Moretta, giornalista del
nostro quotidiano.

«Comunità cristiane di fron-
te al mondo. Per una nuova
presenza missionaria...anche
aBrescia» è il tema degli incon-
tri promossi dalla Diocesi in
collaborazione con gli Istituti
missionari di Brescia: Missio-
narie e Missionari Combonia-
ni, Missionari e Missionarie
dellaConsolata, Missionari Sa-

veriani, Missionarie Mariste e
Comunità Missionaria di Villa-
regia. Incontro che ripartono
da alcune priorità segnalate
dal vescovo Pierantonio Tre-
molada nella sua prima omelia
«programmatica». Anzitutto,la
santità, poi i poveri, gli stranie-
ri e la sinodalità: «Occorrerà ri-
lanciareil gusto del pensare in-
sieme, del valutare le cose sen-
zapregiudizi, dell’unireleener-
gie facendo convergere i diver-
sipunti divista, cercando insie-
me il bene di tutti».

La sfida dei nazionalismi e
del populismi è, appunto, una
sfida anche per il pensiero. //

Gabry Feraboli
(Bessimo): «Non
c’è un aumento
esponenziale
di consumo,
ma di utilizzo
di dosi letali»

Idea di Azimut,

coop Calabrone

e parrocchia

di Santa

Giovanna Antida

Progetto Strada,
servizi in difficoltà
Da gennaio stop
ai finanziamenti

Dove.Punto di incontro con gli operatori in via Lupi di Toscana

Emergenza

Anna DellaMoretta

a.dellamoretta@giornaledibrescia.it

Fenaroli assicura gli aiuti comunali
Vertice in Prefettura per l’eroina

La Casa di Tre Bottoni
apre le porte e dà rifugio

Insieme. I referenti della «Casa di Tre Bottoni» per persone in difficoltà

Bilancio

Al quartiere Abba
dieci persone accolte,
cinquanta richieste
e lunga lista d’attesa

Tra populismi
e nazionalismi,
la sfida del pensiero

Protagonista. Il politologo Revelli

L’iniziativa

Dai Comboniani
incontro con
mons. Prastaro
e Marco Revelli
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